
DECRETO-LEGGE 21 giugno 2013, n. 69 

Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. (GU n.144 del 21-6-2013 - 
Suppl. Ordinario n. 50) 

 
 

Art. 4 
(Norme in materia di concorrenza nel mercato del gas naturale  e  nei 

carburanti) 
  
  1. All'articolo 22, comma 2,  del  decreto  legislativo  23  maggio 
2000, n.164, come modificato dall'articolo 7, comma  1,  del  decreto 
legislativo 1 giugno 2011, n.93, le parole "Per  gli  stessi  clienti 
vulnerabili" sono sostituite  dalle  seguenti  "Per  i  soli  clienti 
domestici"  
  2. Per le gare d'ambito di cui al primo periodo di applicazione,  i 
termini di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 12 novembre 2011, n. 226,  sono  da  intendersi  di  natura 
perentoria. In particolare, scaduti  tali  termini,  la  Regione  con 
competenza sull'ambito, avvia la  procedura  di  gara  attraverso  la 
nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, 
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164.  
  3. Le date limite di cui all'Allegato 1 del  decreto  del  Ministro 
dello sviluppo economico di cui al  comma  2,  relative  agli  ambiti 
ricadenti nel primo e secondo raggruppamento dello stesso Allegato 1, 
che sono scadute o che verrebbero a scadere entro il mese di  ottobre 
2013, sono  prorogate  di  quattro  mesi,  con  uno  spostamento  dei 
rispettivi termini di cui all'articolo 3  del  decreto  del  Ministro 
dello sviluppo  economico  12  novembre  2011,  n.226  relativi  alla 
mancata  nomina  della  stazione  appaltante  comunque  a  data   non 
anteriore al 1 gennaio  2014.  Per  tutti  gli  ambiti  dello  stesso 
Allegato in cui  non  e'  presente  il  capoluogo  di  provincia,  la 
designazione della stazione appaltante di cui all'articolo  2,  comma 
1, del decreto del Ministro  dello  sviluppo  economico  12  novembre 
2011, n.226, avviene a maggioranza  qualificata  dei  due  terzi  dei 
comuni appartenenti all'ambito che rappresentino almeno i  due  terzi 
dei punti di riconsegna dell'ambito,  come  risultanti  dai  dati  di 
riferimento per  la  formazione  degli  ambiti  pubblicati  sul  sito 
internet del Ministero dello sviluppo economico.  
  4. Decorsi quattro mesi dalla scadenza dei termini di cui al  comma 
2 senza che la Regione competente abbia  proceduto  alla  nomina  del 
commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo  economico,  sentita 
la Regione,  interviene  per  dare  avvio  alla  gara,  nominando  un 
commissario ad acta.  
  5.  Nei  casi  in  cui  gli  Enti  locali  concedenti  non  abbiano 
rispettato i termini di cui all'articolo 3 del decreto  del  Ministro 
dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n.226, come modificati dal 
comma 3, il venti per cento degli oneri di cui all'articolo 8,  comma 
4, del decreto del Ministro  dello  sviluppo  economico  12  novembre 
2011, n.226, ad essi spettanti a seguito della gara, sono versati dal 
concessionario subentrante, con  modalita'  stabilite  dall'Autorita' 
per l'energia elettrica e il gas, in  uno  specifico  capitolo  della 
Cassa conguaglio per il settore elettrico per essere  destinati  alla 
riduzione delle tariffe di distribuzione dell'ambito corrispondente.  
  6. Al fine di facilitare lo svolgimento delle gare e di  ridurre  i 
costi degli enti locali e delle imprese il Ministero  dello  sviluppo 
economico puo' emanare linee guida su criteri e  modalita'  operative 
per  la  valutazione  del  valore  di  rimborso  degli  impianti   di 
distribuzione del gas naturale, in conformita' con l'articolo  5  del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 12  novembre  2011,  n. 
226.  
  7. Al  fine  di  promuovere  la  razionalizzazione  della  rete  di 



distribuzione dei carburanti  liquidi  e  per  diffondere  l'uso  del 
metano e dell'energia  elettrica  per  autotrazione  nelle  aree  con 
scarsa presenza di impianti di distribuzione di tale  carburante,  il 
fondo per  la  razionalizzazione  della  rete  di  distribuzione  dei 
carburanti di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 11  febbraio 
1998, n. 32, e' destinato anche alla erogazione di contributi per  la 
chiusura e contestuale trasformazione da  impianti  di  distribuzione 
carburanti liquidi in impianti di distribuzione esclusiva  di  metano 
per autotrazione, secondo le modalita' definite  con  i  decreti  del 
Ministro dello sviluppo economico 19 aprile 2013 e 7 agosto 2003.  
  

Art. 5 
(Disposizioni per la riduzione dei prezzi dell'energia elettrica) 

  
  1. Al comma 16 dell'articolo 81 del decreto-legge 25  giugno  2008, 
n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  e  successive 
modificazioni, le parole: "volume di ricavi superiore a 10 milioni di 
euro e un reddito imponibile superiore a  1  milione  di  euro"  sono 
sostituite dalle seguenti: "volume di ricavi superiore a 3 milioni di 
euro e un reddito imponibile superiore a 300 mila euro".  
  2. Le maggiori entrate generate dalle disposizioni di cui al  comma 
1 sono  destinate,  al  netto  della  copertura  finanziaria  di  cui 
all'articolo 61, alla riduzione della  componente  A2  della  tariffa 
elettrica deliberata dall'Autorita' per l'energia elettrica e il  gas 
sulla base delle  modalita'  individuate  con  decreto  adottato  dal 
Ministro dell'economia e delle finanze di concerto  con  il  Ministro 
dello sviluppo economico entro 60 giorni dalla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto.  
  3. Per l'anno 2013, il valore del costo evitato di combustibile  di 
cui  al  provvedimento  del  Comitato  interministeriale  dei  prezzi 
n.6/1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 maggio 1992, n. 109, 
da riconoscere in acconto fino alla fissazione del valore annuale  di 
conguaglio, e' determinato, per la componente convenzionale  relativa 
al prezzo del combustibile, sulla base del paniere di riferimento  di 
cui alla legge 23 luglio 2009, n. 99, in cui  il  peso  dei  prodotti 
petroliferi sia progressivamente ridotto in ciascun trimestre e posto 
pari all'ottanta per cento nel primo trimestre, al settanta per cento 
nel secondo trimestre, al sessanta per cento nel terzo trimestre e al 
sessanta per cento nel quarto trimestre. Il complemento al cento  per 
cento e' determinato in base al costo di approvvigionamento  del  gas 
naturale nei mercati all'ingrosso come definito  dalla  deliberazione 
del 9 maggio 2013, n. 196/2013/R/GAS e degli ulteriori  provvedimenti 
dell'Autorita' per l'energia elettrica e del gas. Il  Ministro  dello 
sviluppo economico, con provvedimento da  adottare  entro  60  giorni 
dall'entrata in  vigore  della  legge  di  conversione  del  presente 
decreto su proposta dell'Autorita' per l'energia elettrica e il  gas, 
stabilisce le modalita' di  aggiornamento  del  predetto  valore,  in 
acconto e in conguaglio, nonche' le modalita'  di  pubblicazione  dei 
valori individuati secondo i criteri di cui ai commi 4 e  5.  Restano 
feline le modalita' di calcolo della componente relativa  al  margine 
di commercializzazione all'ingrosso e della componente  di  trasporto 
nonche' i valori di consumo specifico di cui al decreto del  Ministro 
dello sviluppo economico 20 novembre 2012, pubblicato nella  Gazzetta 
Ufficiale 30 novembre 2012, n. 280.  
  4. A decorrere dal 1 gennaio 2014, in  attesa  della  ridefinizione 
della disciplina organica di settore, il valore di cui al comma 1  e' 
aggiornato trimestralmente in base al costo di approvvigionamento del 
gas naturale nei mercati all'ingrosso come definito al comma 1, ferma 
restando l'applicazione dei valori di consumo  specifico  di  cui  al 
decreto del Ministro  dello  sviluppo  economico  20  novembre  2012, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 novembre 2012, n. 280.  
  5.  In  deroga  ai   commi   3   e   4,   per   gli   impianti   di 
termovalorizzazione  di  rifiuti  ammessi  al  regime   di   cui   al 



provvedimento del Comitato interministeriale dei prezzi n.6/1992, che 
alla data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto  siano  in 
esercizio convenzionato da un periodo inferiore a otto anni, fino  al 
completamento dell'ottavo anno di esercizio il valore di cui al comma 
1 e' determinato sulla base del paniere di riferimento  di  cui  alla 
legge 23 luglio 2009, n. 99, in cui il peso dei prodotti  petroliferi 
e' pari al sessanta per cento. Per gli anni successivi di  esercizio, 
si applica il metodo di aggiornamento di cui al comma 4.  
  6. Sono abrogate le disposizioni di cui all'articolo 30, comma  15, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99, incompatibili  con  le  norme  del 
presente articolo.  
  7. I commi 7-bis, 7-ter e 7-quater  dell'articolo  25  del  decreto 
legislativo 3 marzo 2011,  n.  28,  come  introdotti  dal  comma  364 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono abrogati.  
  8. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate in modo 
da comportare una riduzione effettiva degli oneri generali di sistema 
elettrico e dei prezzi dell'energia elettrica.  

 
 

Art. 10 
(Liberalizzazione dell'allacciamento dei terminali  di  comunicazione 

alle interfacce della rete pubblica) 
  
  1. L'offerta di accesso ad internet al pubblico  e'  libera  e  non 
richiede la identificazione personale degli utilizzatori. Resta fermo 
l'obbligo del gestore di garantire la tracciabilita' del collegamento 
(MAC address).  
  2. La registrazione della traccia delle sessioni, ove non associata 
all'identita' dell'utilizzatore, non costituisce trattamento di  dati 
personali e non  richiede  adempimenti  giuridici.  Se  l'offerta  di 
accesso  ad  internet   non   costituisce   l'attivita'   commerciale 
prevalente del gestore, non trovano applicazione  l'articolo  25  del 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e l'articolo 7 del decreto 
legge 27 luglio 2005 , n. 144, convertito, con  modificazioni,  dalla 
legge 31 luglio 2005, n. 155.  
  3. Al decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 198,  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) l'articolo 2 e' soppresso;  
  b) all'articolo 3 il comma 2 e' sostituito  dal  seguente:  "2.  Il 
decreto del Ministro delle poste e telecomunicazioni 23 maggio  1992, 
n. 314, e' abrogato".  

 


